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AUa1JireZimle~i~Vf}f. 
. per. 

(Rif. N~:b.11S55:~el14/1 

OGGETTO; .Locd1e l~v~~o éUCiiugatW'a biancberià.Carnumsticltttmtùtt~~~~ 
del DM 12l04IJ996,. . . .' 

Si premette cile il quesito di cui .~ n~ prot.N, 1932aef19/0Sll011non 

ri~u1ta mai pw:venuto aU'Ufficlo ~tt-:se non con tà:DQta indicata ànwzglpe. 

Nel usecutrare il quesito in atgO~, &ì.~ta che si mi~ée6~biie~tù 
~.a dei pubbllco in analogia alla possibilità di iòstlIll87.lOtte degli~fii~~.~·••nei, 

·locali in cui si svolgono le lavorazioni .. ," lndi<:ataatpunto 4,3 della regola~caan~ 8l 

DM.'t2/04/1996., 

p~ qualito sopra SI ritiene che: 

)10 l'blS'tallazione di alimentati Il gas direle n~l,,~~Vit~)ndicate in ~;.~n 

l)Qtenzialità ai 116 k:W sono dà ~Vére al punto 144eU'a1legaton.l deJ 
DPR n.1S1 deIOll0.811011;';· 

")0 la regola tecnica diprevenZtOnc incendi attintmteè ijl)Ml21~zli,(ied.in ~içQt~~;:ii:~~~' 
deve esserI.'! osservato quartW previst~ asti artt. 4.1 e~::3~·l,l~~tàdiprocedete ............ 
secondo <i~a. '. Y>!)!' •.....;,; 

E> evidente, inoltre. che debba esserC .g~tihi 'l'~one di ad~'misurc di 
·SiCUro73.a per g1iavventorl come ad esempio l'inà<:CesStbìlità. .. ' . 

:rego-iazione sic~ e controllo degli impianti termfcÌ; .ncnché 
~Jetic.a di SlClllte:".MI 
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, Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 
~. Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
.... DIR-LOM . 

REGISTRO UFFICIALE· USCITA 

Prot. n. 0007932 del 19/05/2011 


43110~. Area V Prevenzione Incendi e 

1><"0,4Sicurezza Tecnica ...,.... -.. ' ... ~., ,,,..,

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL l'VOI. u Fa. 02 i 80HI,64 (àll"'i)
DEL SO(,CORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA ('[VILE f .. G2 ' 86q284G \Ula "P"'"'MI 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA 	 ~mail dir.lombm-dl.;tiv,&l1fuoeo.il 

afi1I Dipartimento dei Vigi1ì del Fuoco 
Del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Direzione Centrale per la Prevenzione e la 
Sicurezza TCX!nica 
L.go Santa Barbara, 2 . 

Quesito No 764 001 18-ROMA 
(da citare sempre nella corrispondenza) 

ejt.c Al Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco di 
BRESCIA 
(Rif.prot.6034 del 25/~3/201l) 

OGGETTO: Locale 'lavaggio e asciugatura biancheria. Caratteristiche antincendio ai sensi de) DM 12/04/1996. 

Alla Direzione Lombardia è pervenuta, dal Comando di Brescia, una richiesta di deroga relativa ad un locale 
lavanderia di tipo self servìce, nel quale trovano collocazione lavatrici elettriche ed asciugatrici alimentate a gas 
naturale di potenzialità complessiva maggiore di 116 kW. 

La richiesta di deroga è riferita al punto 4.3 del DM 12/04/1996 "gli apparecchi devono essere installati in 
locali ad essi esclusivamente deslinali o nei locali in cui si svolgono le lavorazioni H. ritenendo che la presenza di 
pubblico in attesa comporti il mancato rispetto della norma. 

A fronte del rischio aggiuntivo, valutato proprio nella presenza del pubblico nell'ambiente di instal1azione 
dei generatori di calore a gas, sono state individuate le seguenti misure alternatìve dì sicurezza: 

• 	 caratteristiche di resistenza al fuoco del locale REI 120; 

• 	 installazione di impianto di rivelazione gas e di rivelazione incendi di tipo termovelocimetrico entrambi in 

grado di intervenire su eJettrovalvola esterna per l'intercettazione del combustibile; 


. '-, 

• 	 realizzazione di superficie di ventilazioncraggiuntiva pari a 0,16 m2 per macchina; 

• 	 realizzazione di zona tecnica, accessibile per la sola manutenzione,in modo da impedire al pubblico 

l'accessibilità aUe apparecchiature pericolose. ., 


Il CTR Lombardia ha esaminato la deroga ed ha espresso dubbi sull' ammissibilità di detta istallazione. 

Infatti Ila ritenuto che, anche se il DM 12/04/1996 ritiene ammissibile, ad esempio, la presenza degli 
avventori all'interno di un locale dove è ista!lata la cucina, a determinate condizioni impiantistiche. in detti casi 
sono sempre, comunque, pres&ù.i. gli addetti alle lavorazioni. 

Nel caso in esame, trattandosi di impianti self·service, non risulta sia garantita detta presenza, anzi la 
tipologia di servizio tende certamente ad escluderla. 

Poiché detta tipologia di impianti potrebbe successivarm!nte essere diffusa a livello nazionale ha ritenuto 
opportuno sottoporre l'argomento al CCTS. 

Premesso quanto sopra si allega copia della documentazione pervenuta a questo ufficio e si resta in attesa di 

cortese riscontro. 	 ."./i-'.';\'~.::!~l:;:. '~t~ ~~. .. . . .idI,:;<.:,~«,;;i,,- '-v.:;j. IREITO EGIONALE 
C';N ..-t-.J;,~':.. '~ 

.L 	 '.1 ~ (',.:Jl}'C:;'\» tt. Ing. . io Monaco .ERi':v~.~ 	 ~ t;; ~\? ,.:; . .~. .'_.' . , 
ijU ~ ç~ 't,'i./::",~ ...~. :"" Dipartimento dei Vigili del Fuoco del, 

"':.,,~, 'J.~~ ~~ Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
<:>'IIr,;·'1tO • ~ IIIJ COM-SO 

REGISTRO UFFICIALE -INGRESSO 


Prot n, 0002293 del 19/03/2012 
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